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'̂ LALETTEttlTpA/TE^^ ; ;•. 
NEL NpSXRO Sf iCdio 

'•• pAnTE-pnniJVr"; 
Sehmidt — Oéri'inni — Vìlmar-ltteMel — I fomoHlici e lascvola della 

giovimi Àlemagna. 

La storia (lellu letteratura Alcniaiiiia lier seculu XIX, 
piibbliòata da: Sclimidt, a Lipsia, iKjltSSo, lia dalo orinili); 
ad u?) articolo dcllli Britié, Qmirterhj Rcmm\ C\K, soiizii 
prelesa di esporre un : quadro coiiiplclo della letteratura con-
temporanea di quel |i«ese, tuttavia ci pone sottocchi, alcuni 
nómi 0 dlstiiirioni che crediamo cunvcnionlo di far oonosfiei'i! 
ai nostri •JfittiOi:i.i il compilatori; deUa; Rivista; ineominciando 
dall'istituire uri: oonfròril'o'tra*!' operandi Sclnnidt e quello 
di Gervinus, di Menieel; e Vilmar sullo stesso argomento, hap 
trovalo di giudicare olio fra tuttoj le: storie della letteniliu'a 
tedesca moderna; loi preferenza si debba ^appunto a quella di 
Schmid;: ;ÌEssi ; dicono;; che lo.. Scbniìdt possiede; una qualità 
rarissima; in Iscritlore jlodescp :di,;SÌ,mili materie ; quella cioè 
di;:s«per;produiTe il diletto ,nell\animO; de'suoi loggilori.;Per 
quanto omaggio si voglia renderò : ai lavori; del professóre, di 
Heidelberg, il ;SÌg. GervinUs, ; è gibcoforza persuadersi ohe qual­
che merito si spella eziandio/ a coloro ohei ebbero od baiulo 
la pazienza di; leggere ,i sudi 'Otto vòlumiif^Al 'contrario, dopo 
aver Svolli più di cinquecento fogli delj'libró delltt Sclimidl, 
si 0 dispiacenti di' arrivare all'uUiirto-li'dJÈniettere una let­
tura improntala di carattere maschio, <id"anìmatii dm (idi 
sentinierili, che riè ricònbiliaiib colla sbyèpttfdollii critica. 
Profonda coltura Ipiteraria e amor grondo del, viiro costitui­
scono appunto lo doti priubipaU di qii.estb scrillore,' cbe.ccisl 
negli elogi oonib nelle ceiisure sa;m8ntcnp^5ji;Cp3tu»ténieule 
«nijoi , l imit i deljà_;saviéz?a:f^ della;,iinpai^Miti.^^ 
storia;troveremo .ràppresButiita la soljola,;,romantica e ;la, gio­
vane , scuola Alemanna assai più completamente e con mag­
gior ohiai'ozza che nell'opera voluminosa del GervinUs; coU: 
meno,capriccio ohe inMenzeI,; con più retorica o poesia:che 
i» Vihnnr. 

Non nicgano per altro i compilatori della Rivista, nò 
lo potrebbero, il successo ottenuto :in Gerinania dalla stòria 
di quest' ultimo. Il profl'yilmar e fornito di una (U'udizioue 
incontestabile, e seppe far rivivere con incita abilità le pri­
me epoche della letteratura germanica. E qui clic i di lui 
studii si arrestano con maggior coinpiacenza. A' suoi occhi 
ha un prestigio tutto quello che s'intravvcdc da lontano, o 
che ap|)are: inarcato d' un carattere aristocratico ed impo-
Ueute. È dunque naturale che dile.ttaiidosi,; spesse volle con 
mistico entusiasmo, delle ombro del passalo, 1'onorevole prof, 
nella sua storia;menzionasse appena di veld i inodcrui jioeli 
e prosatori (Iella Gcrniania. Koi'ner, Rncldiert, Platon, Ini-
racrmaini ;e la scuola drammalica di Schlegel non bastano 
a soffermarlo per via, Esso li accenna e passa; detei-niinan-
dosi a chiùdere il suo hbro colla oitazioue di Gian-Paolo, 
per far vedere che non istava nel suo pensiero di discutere 
sul nieriloMctlerario dogli; scrittori nìoderni. Ora ipiesla spe­
cie d'indìfierenzeperl la gioynie scuòla tedesca, Vieri ghisti-
lìoiita dai compilatori della llivista,; col far osservare come 
un autore aristocratico, del genere di Vilmar, non, potesse 
logiparaflnleobcuparsi dell'analisi di opere pub|dieate dai 
democratici e dai liberi pensatori. 11 sig.Yilniar, 'essi dicono, 
parla con enfasi del Popolo, della poesia del Popolo, della 
energia del Popolo; ma non son'cileno queste espressioni 
derisorio in bocca del principnl consigliere del pi'incipe di 
Assia-Gassel, che did iS-W applica tutta lii; sua iuiclligcnza 
ed attività a reprimere le aspirazioni del Popolo? 

Ancora più conosciuta presso i Tedeschi è hi storia di 
Volfango Menzel, oss(!rvabilC per la maniera spedita e troppo 
parziido con cui maneggia hicritica. In forza degli attacchi vio­
lenti ch'egli diresse nel suo i1/o;y/(;/»Watt agli scrittori della 
giovino AlQinagiia, il lO.dicembre 18ò5, i magistrati dicliiara-
l'ono solennemente che questa; scuola offeudeva la rehgione 
cristiana, minacciava ogni vincolo della società, e tendeva ad 
ilbhatteri! 1'ordine e la morale. . ; 

E giucche siamo a qnostii pulito, sarà necessario per 
lii comuiio inielligeuza dei nosln lettori, il far loro conoscere 
in brevi parole qiiidi lessero i carutlcri e le inclinazioni di 

tal scuola, e qualnienle si dìsl|uguesso dalle altre ohe la 
avversarono sin colle anni talvolta poco dignitose di Volfango 
Menzel. Per far questo,; approlUtjrenio,dello stesse espressioni 
eonlcnutonella prima parto del|articolO; della; Rivista, 

;: 11 progresso della scuola dilla gibyinc Aleinagna, essa 
(lice, fu un risultalodeliarcaziirte; contro l'hilhlenzn dei, ri)-
niautici. Il contrastò fra lo dUp scuide è; inaniidissimo, in 
lutti i punti essenziali;, da (ina ijarle il princi|iio coiisei'vatoru 
di Tieclc e :(li;Nbvalis, dàiraltrii 'il libivralismo di GiilzlcoW e 
(lì Heine; là.una devozione rèligiosaf che tocca ài iirpgiudi-
ziu, ; i[ilà 1' ateismo o lo scetticisjuo uuivcrsidc. Nella poesia 
dei ronnnitici, la natura ;C idealizzata e adorala. |ii<'uco è il 
dubbio colle sue incessanti torture ipicUo; che ispira b dot-
iriiie ; della giovino Alennigna. Il loro piaulu ; risnona. cunic 
un'eco dolorosa in: ógni valle e sopra ogni roccia. 1 loro 
eroi (ipici; sono altretlanli Faustj, e T accento loro poetico è 
simile alle grida dei .fanciulli (jh(ì iniplorano la luce e: non 
sanno che grillare. 

Che.se vbgliainb, sapere il giudizio pronuiKiiato intorno 
alla giovine Aleinagna d a (piello : ScllHiidl islcsso, il quale, 
secondo la Rivista, ha scritto la raigliiir storia della Ibltera-
tura ted(.«ca inodorha; diamo :un'occhiala al modo Con cui 

'critica gli, S(iritti;(U autori appàrlcncnti; a quella;Sciiola, Esso 
dice, che nello produzioni. della: giovhie Aleniagua si fa sen­
tirò a primo aspetto Tndlueiizu di Gi.ni-Paolo, Vi si (rovà 
lo stesso; ànudgania d i ogni ; s(H'la (|i .pensieri e d'emozioni,, 
di lutto, le forine iinniagìnabili di, prosa e poesia, con unii 
prodigiosa sagacia nello ; scopru'o i pnùti: (|i vista straordi­
nari, e coi risnllali delle, traiHzioni di Ilògel e iiÌól|a frivola 
0 bufroncSca maniera di Heine., Ma il fenòmeno più: siiigolaro 
da rimarcarsi (secondo Schniidl) nella giovine Alomagna ;B l'i-
niitazioue d e l l o stile grave (li Gbcllio, al qtial: proposito 
opina; che un nomò il quale, come ; Goethe,, avevtt provato 
tutte le nidiili passioni còli' ardm'o dplla giovanili, poteva 
belisi in una età: avanzata; dispori'ó in,nioilu: il ; proiirio spi­
rito da; accettare egunlménló: le cose, importaiiti: o le indif-; 
fenmli: ma che tal pretesa, lilosolicadiventava invece ridi-; 
cola nei giovani poeti che dovevano lottare energicainente 
contro liitle le vicende della vita., ' 

A tali traili caraltcrìstici il critici) alemanno ne aggiunge 
un allro; ([nello, cioè, che tutti gh apostoli della giovine 
Alemagnaerano doiniiiali da luia lofio stima di S('̂  slessi, 
l'revaleva in loro il convincinienlo di avere una grande inis-
sionc da compiere pel progresso deh'Umanilà, e a lahr ef­
fetto addinioslravano una rara prontezza nel seguire i |nù 
piccoh capricci del pubblico, neh'(iscoliarc ogni eco dell'o-
pinioiie, e nello impadronirsi di ogni dispula a cui speravano 
iinpriinere una lisouoiuia originale mediante |c loro l'orine 
ironiche e le loro conclusioni leiHlcnti al paradosso. Essi 
cadevano 0 minacciavano di .cadere, ogni qualvolta si |iro-, 
senlava loro da Irallare un soggetto per cui si addinianda-
vano criterio e logica. Invece si facevano raCcoglilin'i di: mia 
mollilndino di osservazioni che non avevano nessun rapporto 
coir argomento principale delle, loro opere: m a erano esper­
tissimi neir arte di nascondere , la loro ignoranza idi' onilira 
di neologismi e di combinazioni di parole che spesso, senza 
avere alcun proprio signilicato, pur obbligavano il lellorp ad 
arrostarsi e a cercare in qiiella fraseologia il pensiero segriilo 
dijir autore. 

I cominlalori della lìrUish Quaiimii/ Vteii/cit' riportando 
a questo proposito le espressioni dello Sehmidt, liaimo ag­
giunto un' ossorvaziiini) che sarà buona cosa ripetere. , Ed è 
([uesta: che coi cenni del critico tediisco non si devono iii-
Icniicrc caratterizzati i tali o tali allri scrittori della Gerinania, 
ma bensì invece la tendenza che si è inaiiifcslala in "eiie-
rale nella letleralnra alemanna in (picsli nlliini. tempi, lii-
l'alti è un puro caso, che alcuni nomini ald.iìano formalo il nu­
cleo della giovine Aleniagna; e quelli slessi che più si ras­
somigliavano tra loro, non erano vhicolati da nessun 
precouccllb. 

piano 

Il Friuli ha perduto nell'nnJecimo giorno di quest'anno 
imo do'suoi più illustri tìgli, tìiiando simili uomini scompa-
,jono, si misura sollaiilo dopo la loro perdita, il |iuslo clic 

occùpavuiio nel ;mondo delle intolligoiize,: e si è sorpròsi del 
vuoto elio lasciano.; Avea il Gjilvani; irienlc tenta, iiigegilo 
iuvenlivo; coltivò le malomnticho e i vari rami dello scienze 
lisichc,, specialmente in tutto ciò gjii!; hanno rapporto collif:' 
arti e colle ìnduslrie..Ebl)0 volontà Imlipeildeiite, è porcili 
si mise per vie (la altri; non percorse, o percorse invano, 
per cui avvenne che non di rado, si smarrì, più sovente riu­
scì in mirabih trovali, 'riiiil'era la fama clic nuìrilimienie 
godeva; d'iiidùstro iìiiectaiiico, chir a lui molti ricorrcviiiio 
per consigli; ed ainqj'oso ,iic, scioglieva le,diflicollà.;In questo 
coiilimin contatto citgti uomini teorici o (n'alici ))oic Scorgere 
1' ìsiilamenlu in cui si trovano la leòria, e là prati(;a, o vide 
che non v' era altro inczzo pei' far progrc'dlre h', arli imstre, 
se non di dilliiiidere lo sliùlio della;; meCctinica, idi' è si'rli)-
cniidb nalle sue applicazioni; e che interessa li! arti còma 
le sciwize tìsiche. ;' ' : '; , '.; 

Plico 0 nulla ei diede alla luco de'siioi slrnlji clm; Ulm 
modestia severa |o faceva timoroso; maipiòl poco basta, nit; 
assìcnrarglì ;nii bel nomo.; Le stradc; mobili ; annate: di una 
ruota per ìiialzai'cii; legni; dai profondiburroùi sulle cimedeì 
monti, gli reseì'o; |)ossihilo dì ; Iraspurlare coù poM spesa 
le qiiercie secolari ilei ;bosco,Caiisiglìp,; impresa invano da 
altri tentata. Il suo, banco, porr lo svolgiinonto della; seta ,6 
di, si iuvìdiabile semplicità,; idio vemie applicalo; a tutte le 
filande, qualunque ,n(ì:3Ìa: il sistema, Questa, sola ìnvòiizìmie 
basterebbe, )iercliè |';Itrtlia dovpsse rico,rdarlp. con lilTetUt. 

Golplto dn lunga iiiidatlia, indobolita; quella, mente ; si,, 
sierenà, ricbbauii; viVu ;raggio di,:|ucìditi'i; e quasi, fijssc prc- • 
sago di bruv(j diirala,:;d(),s(;rÌ3se, tutti i suoi tr()vati,, e; vi. la­
vori); obH; taul':ar^ui:p, ;;Clio t 'b" ^^i^''*'"'" 'P l"'bSj!>'?''*ì; j'*'8l' 

.amici,0 li'B!;^ii'jo,;Mt:.J'(po(P'f''<,A'ib.,U!ai, in;tutta hi.-BÙa. vita ; 
non uvea avuto le id|(S .cosi chiare, così linqiide. JE fu ap-
piuitu ili: quell',cp(ica,;vc|i';eglì, ;ti;flpidiu;Ae .;|Jii narro ; di avei' 
trovato un inqzzu terribjÌB:;di distruzionii, elio: .provava spa-

yfl!UU;;tpwM9ml"/'ll'b fiMWStp jbWtsgKlSSlWS' .pbi? Jfttokbfe l'Pl' 
durre; e taiil' era ,uiii;idia|o chivfivrebbe. ,desìderatp iion: ,cho' 
cònoscprlo, scacciarlo, se .potesse,dalla incmiiria.; In sei libri 
descrisse lutto ciò d i e avea : ìuveulalp, o lingliorido; e fra 
quo' scritti, uno ve n'; ha che il (Jalvaiii scrìveva onde emii-
piacermì. Quando Y Ainioo tini GoiUiiiUno, scorgendo il uiisei'o 
sialo in cui sì trovava l'industria della seta nella iioslra 
provincia, gettò raUarmo, e fece vedere i nostri danni a volersi 
oslìiiare libile veeobìe pratiche; quel grìilu scosse i, trattóri, 
tutti pensarono ai niìglìbrameuli; e iulaiiio che si vantava 
ipie;<to 0 ipiel sistema, le novità s' introdussero.. .!iiiniine.va 
|ierò somprc di .sapere qiude fosse, if meccaiiisnio più coii-
venicnle, qnide il più: economico, quale dasse la mighiir 
seta. E il (ialvaiii vi sì mise a farvi stuilj ili confronto, e vi 
sì mise COI! quell'alacrità, eh' era sua propria. .Multe ed in­
teressanti esperienze l'eco sui vari sistemi dì trattura, nolan-
ilo ì pregi ed ì difetti d i ciasciniu;, sperimentò anche, se 
meglio tornasse per lo svolgimento della,seta, l'acqua seui-
plice, 0 coiilciieiile hi.soluzione sostanze, organiche o inhie-
ridi, e lìmi a qiial pimtu sì potesse saturare l'acqua. Provò 
1'immersione dei bozzoli in hagiii l'atti con: varie sostanze, 
prima di sottoporli nella caldaja allo : svolgimento, e trovo 
l'isullali dì molta imporlaiizà, Avea giàsnrilto la prima parlo 
dì questa meiuoriii, ipiando sopraggiunscro ì tempi uil'elieis. 
shiii che lo desolarono; Non so, eh'egli ubbia condotto a , 
loriniiie quello, scritto, il quiilb; avrebbe recato un grande 
gìovameiilo all'industria serica; ina anche coni'è, recherà 
non poco aiuto; a coloro clui vorranno ]ir.oseguìro simili sludj. 
Vogliamo però sperare, clic i, rigli;siioì, che lo amarono con 
all'etto e rivcveiiza, raccuglìeraiiuo quella preziosa eredità di 
tanti stiiilj, d i s i liiiiglii travagli, e la faranno pnbliliCa per 
le stampe, che ella è patriiiHuiio di tutti. Nuli'altro ch'io 
sappia, pubblicò che alenili: cenni Sul si'ccmiw o mitvcliia, 
della foglia, o\e sostelmc che il fenomeno dì|iendcva. dalla 
rifrazione solare. In quella memoria rìconoscianiu,,olire il dì-
hgente osservatore, e il saggio pensatore, che sa deiliirre le 
coiisogneiize, anche i| gentil scrittore, elio bellamente veste 
ì suoi pensieri con modi pretti italiani, attinti alle fonti dei 
sounnì inaestrì. 

Chi scriverà la sua vita ci farà conoscere l'ìmnienso 
umore eli 'ci portava alla sua fauiiglia, dimenticando per essa 
ogni altro dilctlo; dirà com'era amato e stimalo dagli amici, 
che molti ii' ebbe e di egregi per sa]iere e bontà, con al­
cuni de' ipiali visse in molta làiniliarilà, (àciyndo sludj in-
sienic, l'onic col Dal Ncgru di l'ajovii, con Aprills iioslru» 
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(!, cid dolio coiiliiimiUirc did dizionurlo luctiidogicu, il Jlinotlo. 
kixmnm-h din riporlo viiri [iromi pur lo silo iiivunzioiii, e 
clic fu nggr(ii|nt(S,n mqld) Socitìà sci(mlift«ìh«;i onori clr'-'jjgli 
quasi-jion ii|pi^ii^( pftrdjid voiloVlhilio (|u»(li non fiiìt)no4|!r(i.; 
gi'cdire «è;!lS|ul|it|iÀStó scietÉ^ xs (jubsitol uun fWtdgtìJro. i' 
loro stuilj a'o|hfjWiii|grt il liertS'Jocwlà Nf iiiiiiliii(||Ì otìiiio-^ 
rù di n>rd Coìioscuri) i^Gidviliii valènic; iigrìeoliorc, e Vi dirà 
in (piai modo inlonilovu iriigliorar, I' iigrieoliurit puivi-cudcirla 
prolilUsvoli!; o, vi uggiungiH'à, elio alle iiiduslriu ingi'ioolo avcn 
iissooiuto r. iudnstrift.dicui tanto alibisogniuniii, (|uulla dtdia 
carta, o qiiolla'dòlio toiTiiglie, collo (piali aitictdii il su» pubsl', 
e si acquisto una stima gonei'idiì iioi mórimli. A rào' hasla 
di avor rietìrilato il suo nomi! illusi rij in questo gioriialtì, co-
ino pégno di oitriv;amiciziaj ooino dovoro idi citladiìio. v 

' • "• ' ' 1 " 0, lì. ZiicinuM. ' 

^ , • - , • • • . • • , ; . ; • - • : ' . c s c à s a ' & j a : ,̂ 

applicata alle arti date agli opórai dell' istituto 
tecnico di S. Carlo in Tórim da Giait. Alessan­

dro Màjocchii 

' (Toflno Siftmrurin lUalc )855) 

In siilli) sciirciu d()l 184!) si coslilni iii toriiio una pri­
vata soiiicti'i di capi-ol'licino, allo' scopo di l'oiularo s(;iib!o gra-
Initc di vAritinclica, di Gcouioti'ia, (li Mcccadica applicata iilliv 
arti ecc.. H; vautnggiu ilcgli op(!vai. Mancava p(!rò lino al IS^ii 
nirciM'Sci popolare di Fisica applicata alle arti; e a questo 
dirotto soccorso il rinOiinito prolV Majocclli cOii: Uii suo lilircj 
in cui pr(!So à trattare: l'anipìo od iitilissinio argomonto con 
ipiel siìunti, cohUtlóllfi dotlrlua o con (pwlla eviiloilza di stile 
che lo privilegiavano. Qncsl'opera in cni sono raccolto liì 
lezioni de l cliiariSs.prol'. per l'anììo scolastico 1851-1852, 
lìn'ouo pnldillcaliì: a Torino nel 185,1, ina solo nell'agosto, 
del diicursoninu)'comparve traiiitìi. • ; ; 

AociligiimloHn a piirlaro di (piesto libro ini profissi lo 
.S(;òpo (li Itìbiitai'o «il devoti) omaggio alla nicmoriadi uu. 
tallio nònio, e d'invogliare aiiclle gli indotti a procacciarsi o 

' il slndiare qucilUibfo, oiide ritrariio ìi////,''''fetowW' e siHimlu, 
' aiijnhìn'ùi. ' : ; ••'/' -:•• 

Data là definizione (Iella fisica'e di quella "di materia, 
corpo ecc. l'autore passa 'a cpiisidi'rare tutta la fisica ge­
nerale, ti'atta cioè ilcitóproprietà generali' e particolari,dei 
corpi e nelle, ultime lezioni sviluppa alciiiK! nozioni di moc-
cailicà, e ad 'ogni lezione- teorica si succedono lo ]n'atii;be. 
ap]dicazioni. In'questa parte specialmente! l'ilbislrii professore' 
si aiqmlesu peritissimo e vornihente sapicnitc, pcriduV iiiscgiia 
i praiici processi, non coii l'assolnlisnio proprio di alcuni li­
bri e (li alcune ricctle, ma analizza inailo à mano il pro-
cusso, addila i vaiilaggi (U lidmio,mostra i difetti di altri, ed 
«sercita d raziocinio (lell'iii'tigiinio, il' cui favella (dibligaiidolo 
a seguirlo in tutto il corso delle sue idee, abiliiandol» 
cosi ad imparare a piMisàrc, o ad usilfruttiiarc lo sue cogni­
zioni: e ciò die è poi vcrainenlc ainmirabile, si è clic in 
lutto qiùwlo non si solleva niai al disopra dell'intdbgenza,; 
de' suoi (liscepoli, 0 rendo loro per tal modo la scienza pia-
(levolc, utile e desiderata. Di più, ad ogni lozione riepiloga 
i|iicllo d ie nelle |ireccdeiiti lui esposto; nielodó cmnmende-
vidissirao elio risveglia e cbiàrisce idee, o (linicnlicate, o mal 
('omprftsc. lìipotij, !» stile ili ipicsto libro è facile e piano, la 
perspicnilàdeir'esposizione vi domina in ogin punto, sicislié 
i! alla portala liiico delle comuni iiilolligeiizo e con plica 
filica pilli essere compreso anche da chi sia alfatlo digiuno 
ili iigiii elemento di ipiesta scienza. Tiitli'gli ijrtieri trovano 
apjilicìizidni ndiiitc all 'arte loro; ai niuralori, ai tagliapietra 
iiisi'gna a eoliiraro i inarllii, ai pitlori rivela le formule di 
multe Veruici,.fra le quali alcune che preservano i legni 
dall' umidità, dallii cinTuzionc e dagli inceudiiV ai làlegiiami 
appremlc a tingere a più Colori i legnami /in ned'intima 
liiro iitimpagine; ai fabbri spiega la ciislriizioiie delle lame 
daiuascbìne,- e còsi laute àllre applicazioni clic troppo lungo 
riescivelibe -il noverare.: Accennai' intanto queste che basle-
riuiiio a far persuasi i capi-ol'licine a cui parlicqlarmeiitc in­
dirizzai le mie parole, adacipiistarc questo libro, prezioso, onde 
arriccbirsì di utili cognizioni, die celi'insegnarle ai loro o-
pcrai si procacci(U"imio • molti titoli di. ricoiioseeiiza. E a 
line di vieuimaggiorinenlc invogliarli a seguire ipieslo mio 
a>'vis(), ripeterò le parole die 16 stesso preloilnlo prof. ' di-
l'esse ai suoi uditori intorno ai 'vantaggi che ridondano alle 
arti dall't'ssci'o g'iiiilate dalle scienze. 

» nicol-datevi, egli dice, che laiilo più perfezionali riu­
sciranno i vostri lavori, quanto più la vosira .mano e tulle 
le voslre manipolnzioiii saramio gnidate. dall' iiilelligenza, vaie 
a dire dalle cuguizioni che acipiislm'etc nello Studio delle 
scienze a|ipbcatft allo arti, llitcneto che un Piqiolo non ]iuò 
perfezionarsi iieH'industria, se lo spirilo ili-gli operai iieii è 

AiNNOTATOUG 

«bbastaiiza isirnlto per comprtndero ogni molodu nel suo 
scopo, nella sua natura e nello sue. conseg«en-;,c, Abitiianduvi 
a rillellcrò sili vostri lavori.,:màiiiiiiili e lid ìtppi'teài'e ;i viinJ' 
,tàggi;i élifeiliscerncrc'i^djteitrpW'jilla^ 
pi'opar(;ì'(|Bdll' iiiiliislrià dsÈ tólliWiiprtofe f̂ Jii'ugi'flSai ""ftìf* 
tantt,:idi(Ctt(loii(lcralim), a^lfq^ttb;vostrttflol^'a della 

società. Quaiilo più i Vostri lavori, saraimo regolati, miglio­
rati, o resi perrcttì coir njuto ilei iirincipìi dio vi .presta-la, 
scienza, tanto, pii'î  àcipiisterete ripUtazioiio presso i vostri 
eondttadini ; giaccln'! 1' lipova retribuisce maggioro pregio, 
fnaggiiJi'o stima ih "colui clic la éSegtiisiic, (jUantii, più si ri-
coiioscc clic in essa ha avuto parte rìnlcllìgcnzà. » E con-
(dùtlé:-.' •• ' ; 

» E iqipimtò ni tal tiiodo che-la'scienza, illuminandovi 
nei vostri lavori, vi cicviiràilalla (!?iis.se(/v «r(i(;W-H(' a qtiólla 
i\i (irtofiii, dalla classo:di srmiilici lavoraMl a ipiclbl ' d' /'«-
dtislii oiuirai, a vi rcmlerà nello stesso téliipo più'alliìzio-
iiati allavostru professioiiu, dimmlnnila il ìiitmro dìnitli) dftlln 
iìitdlìijiinza miH Otìidleiioli! (wcvpaiiune «. ' 

: Se dopo letto, le mio parole, (plalciino acquisterà questo 
libro, niC; ne Saprà grado per averglielo àildilalo;o, se ini 
fallirà qiiesla mercede, avrò almeno il conforlO di.avere, eoli 
(pi(!Slo povero scrìtto, res'o alla tnemorin dell'illustre prof. 
Majocidli, ipiell'ònorc di laudi-die ognuno che ami di 'verace 
amore 111: scienza e la prosperila del suo jiaeso, è ioniito a 
:(ribularglì. • . • . 

I): A. Z\Mi)Ku.i. 

FOLEllÌGii. 
Noi nnm. 57 dell' A/motótoi'a Friulano, dell'anno scorso 

stampammo un articolo hiviatoeìdallo rive dell'Adige in lode 
d' un poemetto ilei sig,.Paride Suzzara-Verdi, puftiiujtto, clic 
non lessimo,' porche (sospettorobbe: il mantovano poeta) non 
giunse sino allo Tivedel'Tagliamonlo.' Avendo aciioito la lode, 
di cui: il sig. Pàride, d m sappiamo, non s' è ' lagnato, noii 
vollimo respingere nomnioiio una censura .venutaci dalle rivo 
del Broiiia, e collo riserve che. nsioiiio iti lai casi, 1'in.sc-
rimino nói nostro iiiunr. 03. La censura, che ben s'intende, 
non contonova iliilla sulla vita privata dell'uomo,., che: non 
P avremmo accettata. ' ' ' . , 

Nel iium. 3, di qucsl' anno: accolsimo nel nostro foglio 
un altro articolo sopra il /'«Hojrii'ico a Don 'i'citìjiKj, (lolme-
(lesiino; sig. Verdi ; associandoci,a (pianto, assennatauionte dU 
cova lo scriltoro di esso;, sul non doversi far degenerare 
la satira (jivlle in .libello : personale,: cui noi non loderiinlo' 
niai, sia animimo o porti un nome sotto. L' irascibile poeta' 
ci scrivo in proposilo ima Ictlora, clic por una giusta rap-
prcsiaglia pubblichiamo. 

» Signor Rediiltorc— SóMu dirmi da: laliino, (die il 
silo Giornale contenga in non so che nnmijro uila censura 
al mio Don ToiiinO. Di :ciò nò in'incresce^iic mi lagno con 
V; S.; quel die ini duole si è d i e qui in Mantova siano s': 
raro le copie (lei suo reputalo periodico, che per quanto ne 
chieda a ipiestò e a quello, mai e poi mai me ne viene Iro-
vata una. Poicbè adunque egli, fa tanto d i buon grado luogo 
tra le sue colónne ad attaoiiìii anonimi, senza conoscere ne 
i lavori ci'iticati nò lo agitazioni die fervono sulla loro coni-
piirsa, senza insonima lai-si carico delle cause nò delle coii-
scgnenze delle polomicho che inserisce, coraiiwieròdall'in­
viargli unaicopia del niio Don Tonino, assicurandolo senza 
(isiire l'.anonìnio èli'egli come può peccare, nel merito'let­
terario, dall' altra parte quadra esaltaincnte all' originale. 
.Qiicslc inascliere die 'mi vanno diffamando seiiza il cuore di 
inostrarc la vilissinia faccia, io, le disprezzo e le sfido; e 
nùcliè mi basleraimo le forze'dell'ingegno le eombatlerò a-
pertamente, .colla voce alta e la Ironie scoperta. Anzi per: 
avere notizia: di questi assiilti a buffa calala, giacche il suo 
giornale sembra il campo franco degli anonimi, mi conviene 
interessare la suo gentiletoi a far indirizzo al mio nome, 
che leggerà qui a piò di pàgina, d' ugni niiniero' che rechi 
alcuna (li queste masxlier'aln. (die lie sarò cordiahnente grato, 
e se avrà r incoinodo di indicarmene Pimporto, glie lo farò 
teucre senza indugio. 

Scusi se un ignoto viene a molestarlo con poca grazia; 
ma si consoli iielP idi-a elio è sempre bello sotto una leticra 
poter leggere un nome —- PAIIIOE SUZZ.UI.ÌVEOOI — ìhnlinni 
22/55, ,̂ ' • -• 

Il sig. Paride, come si vede, ha un solo dispiacerli al 
mondo; ed ò, che cliindimilo a ipiiìdn e ijneilo iiun potè 
rinvenire a Mantova V'Aiiiiolnlorn, Per noi troviamo natura­
lissima la cosa, essendocbé il sig. (/«csto e il sig. f/w//o non 
sono assodati al iioslro foglio, die ilei reslo, come ben si 
compreiule dal seguito della lettera, non e a lui nolo. Se il 
malìziiiso sig. Paride volesse dire, che [' Annotiiloru fiiitliiiio 
non giunge lino alle rive del Mincio; noi che sappiamo di 

avervi avuti dei letlori costanti e benevoli aiicbe prima di 
esislcrp con ipiestq iiuiiic, gli rispondercnHno, die se l'osso 
( di): Ólmi nòli i) non .iàrcbbii nosira lo ; Colpa, o eli' egli in 
ogni jpsoptevrra i i i i ssM irPiJ%^ Iròvalo. Del re­

sto gÌ:;;ieil«SW;^vli'a|pidiri^M!(ist (tfeùffl dei giornalB 
pcu:ÌJ?(>rlo;dBsoÉ(lo|iÌliclln clf'flnora-i-id^ lutti; gli uo-
niliii di hiliin senno, ben Sapiuldo elio per Irovare ima cosa 
giova cercarla dov' è. Giacdui il.sìg. Parido fti si gciililo.dji 
regalarci il /Aiir f()tt(Ho, voglianiD rioanibiarlocol; iiiaiiilai-gli 
.(;(•«//« i tre iiumcri, elio parliiiio.dfìi l'alti suoi; senza per» 
j)i'(!H(lerci l'ini jiegijo d i altro : spedizioni; Il pimcgirlcii^; dice il 
8ig. ytn-iu rimtdm liminmbiìte all' orìijì)mì<r, duiiqun inteso 
(li; fare una sàlica qiersonalo, cmne asserì l'articolo del­
l' A»wnMtó-d;:(S(!ijsiirandoio.'nn\iioi'dièdi)iilconosciai Pa-
iiunimò coiisure del sig. Suz-zarn nionl.o più di questi olnv 
staffila a l'i'oiilO scopiii'la ùir Rovi foni')»), lìcrsòna cb'ei ci dà]ici-
viva e iwale, ma die d è ignota, v' ha meno da scandoiez-
Zìicsi del priiiiu elio de l secuwloi ,Si3 lo nigioni dell'anonimo 
nou soiio buone, lo si dimostri; se |o sono, l'essere Hi/ist-Ao 
rulc non fa loro torto, (> iioii: vi si' rispondo udiràndò'si (Ì 
dando a. noi accuse, delle quali i lettori, che conoscono il 
nostro foglio, non : aspetteranno (ierlo, una giustificaziunc. Lo 
ealuimicanoninu! 0 no,:sono infamo cosa;.lecriliclic, anche 
anonimo, possono essere: utilissime. 

: ; II . ;M ' 
(cóiainuoKÌone, velli N . 4 ) 

L'amrairnglio Siiijlli, il, (piale col lllolo dì n .C.npilano Siinill » 
aveva róso celebi'o 11 suo nonio come aslronoinp, come idrijgràfo,^-
liivovalo nvenito olla ilelunii(na-ziomìd«i punti prinoipaU(lo|lo cario 
del Meilllerriiiiòo -^j e come navigaloro civile o liiHilai'e,,ebbe In 
felice idea ili raciiogiiere sello il liloloj.<(j)«((ttcr(;oneo, 'tolto clA 
clic i lavori suol, e quei do': suoi coniempoi-anei :o prudorosiiari 
periiicsso.ne, hanno di Taccoglierosuiiuel vasto. baoino,:con.?idéi'alo 
nel rupporlo che .ha con tulla la terra, e riferibilmente ai-proilotli 
ed al coiiiiuorcii) dello Nazioni che Ip (iiroòiidonq, e,priiie>|ialin()nle 
al loro distintivo caraltera in ganoralc. Descrivo ,ancliq il cliiuo, i. 
veiilicho regnano, le influenzo salubri; p iiialeBclie .delParla in 
cius(!una localiià, Dei principii, che ;àtiibili?co porgo esempli od ap­
plicazioni, Fa iilìlo uso a vicijnda della storia e dolili scienze.; U 
vento d'ovest, doiniiialui-o dello noaro|olìludini, il niaestrulo, lo 
scirocoo, il levàolhio, la liora, il Wiccc/ifo, la Iràiiionlana ed i vcnll 
elosj spno classiticatl ila quel !(]uadro olthniiiniinte concepito, o ricco 
d'innumerevoli parlicOlarilil. A lato ' ad din fallo olia , risale :all.i 
Bibbia ovvero ad Omero, si trovano osservazioni clip si riferiscono 
alla guerra anglo-franceso del principio di (pieslo secoto,: ad esplo­
razioni; ancora più recenti falle, dall'autore o da marinai francesi, 
che lavoralo hanno : conlemporaneaniento, o dopo di. Ini all' idro-
graSu di quel ninre. Il sig. Smilli ò,: coni'egli dice di altro niari-
naju, uomo di penna oldf spada. Cono.Jcìulo n«l mondò dolio 
col nome di CiipiluiiP Sinilli, persone particobie noi riconobbe­
ro ol.niiovo bCiie, mei-ilulo. titolo. d'a»jiilirag|io Smith, il qiialo 
grado paro avcro,diminuita In'nol«|l(pìlél suo nomo, col celarlo 
un pocp; perù l'opera già celeBfWiìoir.animiragllo Guglielmo 
Knrho smillt, membro còn-ispómlenlé deli'islitiilo di Francia, pub-
blioola noi, 4854 col tlloloi II Mediterraneo mi suo nspetlo ftsico, 
storico e nautico, non poco contribuirà a portare sali' ammiraglio 
larioenninza del capilaop. 

Alfine (li dare un'idea diqoel lavoro, o piulloslo di quella 
rarcolta, indicliercino priniieramente lo (dnque parli iniporlonli, 
cbo il complesso ne cosliluìscono. La prima, come dello abbiamo. 
Concerno le prodiczion!; il-commercio, o l'induslria. delle diverge 
regioni liiàilrofe al-McditerrancOj dado, slrollo di :Gibillerra firn) 
all'eslremilà del .Maro d'Azof, percorrendo il bacino orientale, ed 
il bacino.occidenlale def.Mediteri-anep, divisi dalla Sicilia, fra l'A­
frica e l'ilalia, — poi, pur r Arciiiclago, po' Dardanelli, pel Mare 
di Mannara e pel Rosforo penetrando;nel Mar Nero fino ai piedi 
della calena de! Caucaso, — e lìn:dmenle arrivando po' Bosforo 
(310111101 io (ino al liiiiile dello aiiqup mBdilurraoee all' orionlo della 
Crimea. In qocl vaslo. periplo qiiiinli l̂ opoll furono, sono e saran-; 
no! Dopo i lavori didlo sloi-ico e del geografo, olio vaslo cani|)a 
aperto' ui Livori dell'uomo di stalo pcgl' interessi presimli e futuri 
dei Popoli e deirUiiiaiillii! 

La siiconda parlo pii'tspocialmenlo dedicata al niare, consi­
deralo Oiill'-iiiilore siccome via di eomunìcaziono, e corno solloposlo 
allo legiji gonui-ali della li.sica del jjlobo P della niolci-eologia, com-
in-eodo la leiniim-alora, le coi-reiili, io nun-ce, il sisleina dpi liomî  
l'evaporazione, e ciò che risgoarda lo popolazioni di po.sci e di 
e.s.wiii vivcnli, lo quali aliilano qnol mare, e no ari-iccliiscono varie 
rcgiuoi. La pTOfoiulili'i delle acipio, 1' aspetlo dei lidi, e gli cffctli 
dui \ulcuiii anliplii e miMlerni sono descritti con giiisla mjsor». 

INoila terza parie soiiu'posle le qoistioni rclalivo ai veni! le-
giianli, alle slagioni ed .Illa cliinalologia di ijogi mai-p con loUi i 
fenonieiii dell'aliiiosfera, compreso le lempesle, le pioggie eCe. 

La quarta parte eonlieoò la storia delle ricerche geogralicbc, 
che, slabililo baniio le aUoidi [u'ozioso cario del Mediterraneo dai 
Icoipi imticlii (ìiui al melilo evo, e (ino alle aioderno operazioni 
dogi'Inglesi e dei l-"i-ancesi. L'uuinro ebbe in quelle operazioni 
parlo oaoi-Pvolc,soi|Zri rivalila, senza invidia verso i suoi collabo-
i-aluii, e anche ados-o che si-riviaiiio la l'rancia li prosegue lui-
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lavla allinc di aggiungorc al mnrn\iglloso oalalogn dulie carte 
paniali dovute all' ammiraglialo fraiicose o all' ammiragliato inglese, 
la forma dei lidi, i pericoli, o gli scandagli, i quali ci hanno fallò 
conoscere quasi ad ogni, punto la profondila dello acque, e gli 
abitanti elio lu popolano ni d ivc r shp lan i j r : ; , 

Ijiiitquinta partoiè: più •9peoialinento;:lecHicn,|ra|landn delie 
longitudihiio déliO' i*o»iiilonl giiogralli'llo, e :torininandrt con una 
preziosa tàvola .delletposiiioni ìnedllcrrance;;eon ,sliiibp|i indiciinti 
per ogni punto gir tócoraggiji porti, ipoficblri'W^ 
scogiljMooghi dove procèderò si deve con, cailièla; i: colpì di 
Vento èlio tninacoiar possono i navigatori, la pehdenza graduata o 
erta dellitcostaj la natura do' còrifiuanir terreni, le rtipi o rbb-
éclii èlioci si vedono, e bcnanclióiló bàndèTdoglijticcelllcbdfro-
quontano quésto b quel luogo; Ai lavori dèli' aiitòre seguono qUèlli; 
del ; capitano .GaUltièr, delia marina francese, il quale lavorò più 
all'est «1 àiwlie noi Mar Nero e nella Criirtéa. Il nonio :UolsÌg. 
Dàussy, incaricata dall'uflioio dello longitudini della parlo googra-

-: (icadeila' Conoscenza dei temiti^ [k onorevolmente citato ; in (|Uosta 
parto del libro, come vi spnocilatiquoili, do' signori Doloffre o 
Mathicu. Quost' ultimo,; cbo:ora è salito al grado di contrannnira-
glio, eli bà la direzione del depòsiio idrogràfico della marina fran^ 
ceso, è alla tèsta!del layprl ch'eseguiscono i' npsiri iijgegnori geo-
grati nssieme cogli loflioialiidiqaosttiniarina. In breve avroino 
le;dèterniinazioni dello profondila rieònosciulé, dietro,le suoisirù-
zionidollfiotibbro 1854, fra la Sardegna * e .l'Algeria francese; e 
iiello stretto ' (il Ciibillorra. : 

Dopò avere Tatto il debito tributò d'Onore all'opera dell'ain-
rairagb'o Sraltli,nìeltorè dobbiamo iotto gli oeèhi de', nostri lettori 
Io nozioni generali che pajono tali da essere di loro speciale ag­
gradiménto.-•?•: ^ 

Il Mediterraneo dtvidesi, còme dello abbiamo, in duo grandi 
bacini, Tunò dall'altro separati dai due stretti formati dalia Sici­
lia, runo né! vicinato di Cartagine, dal lato doli'Africa, l'altro 
Ira Messina e l'Italia. Il primo di quo' bacini, il quale ù all'oc­
cidente, èomùtileà èoll'-Ooeanó;; iiiedìànte'lo stretto di Gib 
fra i dnp laiiió celebri dirupi •che l'anticliilà chiamava le colonne 
ài Èrcolej ma sicconip là cprrentè porla: continuamente le acque 
dell'Atlantico, nel Mediterraneo, questo mare ù privo d'ogni uscila 

. esteriore, còme se chiuso fossp il famoso stretto fra, la Spagna e 
l'Africa. Il seèondo bacino, «ioÈ l'orientale, ha doppia estensione 
del primo, se l'Adriatiep eompréiìdiaino e l'Arcipelago; riceve al 
nord: te acque del ; Mar-Nero, considerevole appendice, mediante 
una assai rapida corrènte, la quale attraverso il Bosforo ed i Dar­
danelli, è pòrta le acque del ?onto-Eusin6 nel" bacino orientalo, 
siccome dall'altra estremiti ilei Mediterraneo In corrente: di Gibil­
terra porta neljiacinpòccidèhlalo le awiue; dell' Oceano. Si osserva 
una .grande ,differenza fra il nord ed il sud: di que|l'immensa 
massa'(l'acqua, giacché, méntre le costo: meridionali, cioè i lidi 
dell'Africa, al nord, sórto ppco accidentato, ed hanno in vicinanza 
pochissime isole, le còste settentrionali, e.nolèvoijnente, quello del­
l': Adriatico e;dèlla:Grecia, sono eccessivamente frastagliali); sinuose 

0 popolate d' una: infinità d'isolo. In questo riguardo, il Mar-lNero 
è ossérvabilo per la totale: mancanza d'isolo propriamente : delle, 
quando isola non '.voglia dirsi la piccola rupe , posta ad una certa 
distanza dalle bocche del Banubìò, la quale viene chiamala l'isola 
de'Serpènti, Sebbene po' suoi lidi il Meditèrriineoupparlenga allo 
tre grandi parli del móndo.antico, si può osservare clie l'Africa, 
a cagiono dello scarso:: nuuterp di,abitatorij è quasi un nienle in 
mezzo aiie potenze con quésto màroconlìnanli, essendo elio nel 
nostro sècolo a creare : possenti: popolazioni occorrono leggi pro­
tettrici del lavoro e della proprietà, la mancanza delle quali de­
vastò puro V'Asili. 'LO: masse d' abilatórì elio dalla Palestina, dalla 
Siria e dall'Asia-Minore nutrile venivano ai ' tempi do' Koniani, 

. inetlnno in islupore l'ilnmaginazioue, mentre ai giorni nnslri quelle 
regioni, spopolato dall' islamismo, dalla mal ferma sprlu dei pro-
prìetarii del suòlo, e dei coinraéroianli,o dall'arbitrio dei governi, 

: olirono l'aniiggente spettacolo: d'lina terra privilegiala, d'iirule: 
r nomò sembra non ritrarre elio il niinoro possiliile vanlaggio. 
Nel, medio, evo lo costo d' Africa ebbero; molte città lioi'cnli, le 
qualidalla-guerra e dai devastamenti dé'crisliani, do' pagani e 
de' inusuliuani' furono' successivamente rlislrutlo. L' occupazione 
francese, ppr le illiiininato èiire del mare.soiailo VaiilanI, fa Ira ve­
dere 1' epoca in cui; i vescovati greci deli' Africa, in tonto numero: 
ai tempi'di • Genserico e di S. Agostino, saranno rimpiazzali da 
allrettanle diocesi .franitosij, con prpjiprzionala piipolazione, di guisa 
die la .Francia ; africana -gareggiare possa colla Francia eompea, 
come ali re voile: l'iAfi'ieagreoae romana gareggiava per le arli 
e per civillà con Roma ed Atene, .Noli'economia politica bone in­
tesa, popolare il: proprio paese si: 6 eon(|uistare una nuova tva-
zione, come ncir economia agrieòia fertilizzare i proprii pussedi-
liienli si è acquistarne dì nuovi, 

l'u osservalo, l'ilo lu riavigazìiine dì quei mare, siccome quella 
di Uilti i mari iulorni, è gcneridmeulu dil'licili', poco sinira e sog-
getla a granili colpi di venlo provenienti dall'inli^-no delle ter­
re; ivcnli cte.'̂ j 0 del norir vi diiminnno per una gran parlo del­
l'apno, come alliesi il venie doli'ovest provenienlo ilall'Oceano; 
e non lianniivi, come sull'Allaniìco e. sui Pacifico, venli i'egolari, 
al coininercio favorevoli. In qiioslo riguai'ilo la navigazione a va­
pore non solo è vantaggiosa, ma la si può diro una neeossilà por 
le comunicazioni mediterranee. Svenluralamculo però nessuno dei 
[laesi linjitriili smnminislra in abbonilauza il carbon fossile neces­
sario ai baslimenti a vapore, a conforto della quale duiioionza si 
ha l'osservazione falla già aniicamenic, che i bisogni raucoslano 
1 l>«|)oli, 0 che il pili possente mezzo di civillà si fu lo scambio 
dei prodolli delie diverso Nazioni, il quale le cuslrinse a mcllersi 
in relazione. Quando alia liera di Nijucy-Novogorod in Kiissia 
dove si fanno gli altari: a ccnlin;ija di milioni, i proilulti ildio 

FRIULANO 

Cliinn, della Siberia, della 'l'artarin, dell'India, della Porsia, del­
l'Asia Minorò 0 della, Grecia scambiati vengono coi prodotti ma-
nufallurati doli'Europa, comprèsivi gli articoli di cijinilca: p di 
medicina, il movimentò materiale è intellettuale, elio :n'è la con-, 
spgUenzèj'Supèra infinitaìnentè l'cffettn di tutte:le lilòsòlio buddiste, 
musulmano, oèrlstiane. ;, ; '"̂  (cóiifrtitó),; 

PROVEEBII ììmismRAM. 

Nnja sì iiieùymtja :si giàva 
Pl-oy./riultinotlsllaCii'-nw. 

Lo ricordiamo adesso coinè còsa di circostanza, In occasione 
che sta per attuarsi là Società: agraria fl-ìnlana. se nulla vi si 
metle, nulla si l'fcrtwi. Sé non òiossociomo tulli colla boi'sa e 
coir opera a quost' opera patrio,; non .possiamo diro d'inieressaro! 
albene del: paese e nostro. Ciif c«.>cmcii« Wciio' dice un altro 
proverbio ìiiandaiocl dalla Carnia: e noi associandoci, nini faccia­
mo ehùsemfnaràiiùì':raccogliere. Il raccolto è sempre:nùillòniag-
giorc dei seme che si golia nel suolo. L'àssuciàzioneò basala sul 
priuci|iio dell'altro provèrbio: :(I'OÀS:poca fAslit uit assai. Ognuno 
di noi sarebbe iinpolènto da solo,, ed unito cogli altri può fare 
mollo. Col poco dimoiti .si potranno p. e. far venire: niàcchine e 
strumenti rurali; che servano di modellò id nostri artefici; si potrà 
far venire qualche animalo di razza perfezionata ; .si potrà intro­
durre, semenze, pianto eii altro coso, sporimenlandole jiiir il van­
taggio comune; si potrà dar preuiii a chi fa incgliit, eceilando 
r emulazione; si potrà iiiettero in :coiuune le buone es|ieriènze di 
tutti ; e ai potrà filndaro i' istruzióne agricola ; applicata al paese ; 
sì potrà faro dei lavori prcpàratorii olio, mulino iìi luegiio lo sialo 
dello nostre terre; slpolrà in fine liiostraro ai nostri vicini; elle 
i Friulani sono pieni d'arnoi'proprio e non vogliono èssere da 
nienò di nessuno. Cittadini è cimpagniioli andranno a gara tutti 
nel voler essero della Società; poiché con questo vengono a fon­
dersi gì'Interessi della città colla èampagna, che-'iii:: Friuli forlu-
natainentesono più che in quaiiinipio altro luogo indivisi.:»»»), 
man lane che allm e liuttls éìs la muse:} e si traila llnàhùenle 
di ques to . '-• 

Là carìtdt jess pa piiàrta e torna pai hcilcons, 
Prw, /rititmo tléltit Ciirniil. 

Giustissima idea questa, clic la carili esce per la portai e 
rientra: per le fluesire. Facciamo ciò tèh'ò 1'utile del nostro paese 
e ci tornerà in lienedi'zione. Tanti tanno carità ai bisognosi e ta­
lora anche a quelli che non lo seno; ma so poi si domanda ad 
essi l'obolo per qiialclio patria isliliizìono, si mnslranp renitenti, 
dnbltanli, io annate sono eallivo, non vedono l'ulililà della cosa. 
Non intendono, elio una islilnzinne, la quale coinè p. o.; l'.-/.«o-
cìazione o//r«r/o, tènde a diffondere i'islruzione e ad eccilare l'e-
uinlazione per il itene, pòssa lornarc prolìciia a tntlij e sia quindi la ca­
rità la più sanla,ancliepurcliè ne diniimiirà il Insogno. i,u annalc 
sonò cattive: ed appunto per questo bisogna unirsi per far inolio 
con poco. La carità che facciamonscire per la porta tornerà per 
le finestre. 

Il 'Repertorio iV agricoltura - del prof. Uiìfia^zoni .comincia il 
suo 28" anno con questo parole: « Né a ci;iscun piacc:ia: soltanto 
di porro in opera le proprie forze, ma all'uopo ciislituìscansi 
vaste società; riRcllcudo,: che qu'jnlo non può uno solo ben var­
ranno l inolti «. : 

m o B o DI cosTitmR}!: 

GRAZIOSI GABINETTI DI VERBURA. 

Sulla colUii-n dei s»lici non m'ìnlrìco i (brsp voi "fi sapute più «li 

me. perij, non mi pur vano il rÌprc»diuT<J il iliPtla di liii'c ccrli lielllssliiii 

gabinetti di vcrdnra òhe nei vostri tsiiil'dlìii signorili nnmciiMO alTiiMn, 

uljliencliè vi possano servire cli yni'AÌosq e «ont'ordu prniiiiicnlo- -- Voi 

lo tiovfilt! nel Dict. Unii', d'Àgricoltierd. Jri- Smila .- • ' 

Si sceglie un ramo liitigo e fuvte che si pìaiila iu Verni alla )ii!i-

niera dei sulict cuinuiii e Io si appoggia, subito contro uu palo ulto i5 

in vo piedi. Su si hanno gluvani rtmipoMi tanto muglio : si guadagna un 

mino; Il primo mino si: Insciìa crescerò in libertà, soliuiicntu si scelgono 

due dei rami più vigorosi che sì Icgnoo. 4"'cQmentc contro il palo, e 

quei due ranii Ibrmerauuo m.seguUo la^irainide Q corona dui giihinetto. 

Dopo il primo anno od ìl secondo, se nel primo fu debole troppo, si 

Irnccìa ìa circonf'erou'ia cìie vuoisi occupala dal gabinetto. Il piede.del­

l'albero forma il centro, ed il raggio, dalla ciicorif'cronza fino a que­

sto centro, può essere di IQ, I 5 e.lìuo a iS piedi. Alla circonferenza e 

di disianza in distanza si collocano dei pali di appoggio alti 6 iti 8 

piedi, A questi app-iggì so «e altacciino altri di bcii solidi che vanno 

ad unirsi ni palo del centro. Infine, ira queste traverse se ne aggiun­

gono altre più forti, secondo il bisogno, Liisciinulo al tronco un' altez­

za di 8 a IO piedi, un po' alla volta i rumi coprono tutla la superfi­

cie del galiioetto, gi allungano e cadono lungo Ì soslegnt della ciicon-

ferenza. I rumi si moltiplicano al punto dii non lascliue aluun vacuo. 

QUauclo Itì cali-emilù loccauo la Urrà « che sovrabbuuihi di i8 a 'ju 

li) 

pollici, si iulcrnano e pl-eadon r.nlioi. I rnaii elio sorgono da lai novrllo 
impianlo si rilevano o conilucoiiD Uingo i sostegni p fincroiscoiio iti nao-
vo le pareli del gabinullò.j Io tul-oiodo qnoslii véi-déparcte resìste lic-
nisairaò al vento. (ìuliinpllidì tal ftlia forniano 1'àiiniiirozionc di inni. 

^ ,G^.GiAni>iNi 

ìiitriSTÀ 
M I FATTI lVlSGllAUOAXTir.L'|\ri^i\i:SSlM\TEUl\U 

AgmoUìtra:— II Reperiorio d'Jgficollura else il prof Î ™-
giizzoni stampriM Torino,: coiuincifl l'annata 28,n.ptlriiu)do diiW''ni/iilla-
vazione tlei iHni\ f\mm\ì pòrta uli: artìcolo d i o compcudui le di^cua-itoni 
fiitlo dalla Società d'Agricoltura di Pitiìgi sùtì't libeHlù i\it\ th-éudanHUiU) 
ilei òoscìtii poi un' interessiuiie iiuln $n\h J'ithbiHvnziunn tini lelnini i;ui 

.yogliiMiio jipo'liirc; ;„ FnretUioho coticime dì ei;cylleule quidilt'i ò sialo 
lo scopo del diri'Uorc d'agnciilirirà di i^lctlrity nirL-poL'n etcì m^ in-
gressovnnllii cnloiiìii ; e se i-i riicrtuitm ai rlsullail drlle colture, resiliii-
mo persuasi che essi sono dovuti in parlo alle curo date allii f*tbl)ric»i-
zione degli ingrassi. Dopo vàrìi sagj^i, ecco, il nu-iodu deliutllvaniwulu 
iidoiiftto. ha stalla csseiklu scavata ad tlti indirò ili prcdondiià al di 
aotlo dèi jivello del silolo, si dislcude Uno strato di terni o di intiiia 
SOCCH allo circa O'"' io, oiide assqrbiié le uri'iti che poiiuldK'it» sfuyyiin 
por iiilìUrtizioike; poi si f.r la lettit^i'a coir lino stralodi leri-H o ili tnar-
nn secca, «Ita circa 0 o5, ulternaritc con uno strnlo di pigliti, cniidi-
zione iùdl^ponsiihile per impedire: lu perdita delPaiiititpniMcii. Lo tiuiii-
gìntoio sono mobili, o si »lxauu n lulsura cliii il lelauiu asticntle itnilo 
lu bestie, li'ingrasso iwbbricalo;cosi liella stiill.i ò iiidiioso, iniprt-gualt» 
di tutte le òriiKj e non si csaliia liù per i venti nò per t'arduru del 
soie in èslale, e non ò neppure dilavalo dalle |>ioggio dtiraoto-l'inver­
ilo. L'agricpltoru evita cosi dimetterlo in m»uchÌo iii-i icoiiiìì o di bii-
gnurlo. Il calpestio degli niiìitiuli arrosta 1'ovapora/ioiic dui gas, conn: 
si può riconoscere,coll'odorato, ecceliente apprezuatore, AQ timi vogliiihi 
ricorrere alia liasulictta luveutata dal dott. /ifrnwit', che coiilfi'iiij nmiiinio 
indiovuto d'acido cloridrico. La lunga uuciiM>u!jizIiino, per due miisi 
circa, di uno strato di tutaiiifi cosi spiisso ci faceva temere da prinuipio 
per la salute degli aiiimati e sopraituttu per 1' amniollinìenlo 'delle uu-
gliìe; ma l'esperiènza ci ha provalo cine questi timori non erano fon­
dati,- non ebliiniu niiilattic più frequenti frii i bestiami che soggioniavti-
no uonUimauieote sul letame che Ira qùetli, le cui stalle erano sl>ile 
nettate tutti i giorni.: Il letanievieiie trasportato e sotterrato iiiimiMliahi-
nicnte nei campi idi' ùnciro dalla stalla, in cui 1̂  curretlo. entrano p(M-
càricailo, per rìspnrniio di miiuo d'opéia, Cotosla innnierii di fabbri­
care i lèlfimt, che « stata approvata dal conte di tJnV/'rt/'/», lendeia 
grandìservizii all' Hgficollura-^del paese, sapoiidosi tùlla 1' impòrtìiitZii 
(Iella buona quaiiii'i degl' ingiassi por il sticcusso (il qualuuquH iiilla-
presa agricola; méntre tròppo sposso nei poderi i lutaini sono deterio­
rati dalla secchezza o di.lt'ecctjsso di limldili'u Quelli diilla Mos|ra intra­
presa agricola, ottenuti còl suindicato miìtodo, sono ili'nualiià supL-rìoicj, 
sepolti ;principniiiitìiile nello terre argilio-silicee,. coinè puiL' in ideimi, 
terroni^urgillo-caloai'i produssero uu buonissimo effetto, poiciièJe licoliu 
riescirooo maggiori di più del doppio nello, spdzio (lì tre anni, come 
apparisce iliil resoconto pnlihlicalo dal sig. Ifliiitft'goin^ « Tl'i arlÌi;oli>-
Sui Joraffgi/d'inculati, mescolando paglia' tngliata, con panelli di eoUn 
etl acqua salata, viene alla cunchiusione, ossero òllin'ii Citmn rdzìfiiii! t/ì-
maiUeniineiito per ì bovini giovaiii e per io svììii/i/w dei tnnsco/i; m.ir 
non cpnfacontii allo, sviluppò idei grasso e del Ulte. lUiuiiu 1" usium: 
(Quandi) si dif'eitii eli alii'i fuiriggi; piuttosto che gèltiire la piglia soitit 
a' piedi dulie lieslie. Poi porla nn articolo .sul di'tinni^^ìo, con JIICUIIL-
ìinpui-tuhti osservazioniVdel sig. lìurrnl, Il quale scrìsse iiòa bull'opciM 
su qii(33lò stiggelto; mi altro sopra utt incòlto mivroscopico chv tivvniiii 
ueì J'rttiitunio rac/iUicoi quégli siiidii sul latte <c aiti bliliiro, elle porii't 
gii't V Jniìotalore e (tietro luij seuzanieiiziotiarlo, il Co///i*«*^j/'(,'; (jtiindi 
una lettera sullo sdrajamento delle vili del proi* G/v>f.'/v; d <piidu poiin 
un casujii apparente contraddizìbne, ma ìn reale conf«riua duH'uliliin 
di piegare i tralci vicino al suolo. KÌ narra d iun Immi nicctdlo di vm>i 
otleiHilu (la vili eollucaie sopi'a pianlu colossali di noci a glande idiu/.' 
za. Fu appunto il caso, che l'uva,si trovasse nascosla nelle lòglii; CIIL-
lii preservò didla ciiltugama. Se il prof- (iliseri a'vusse lello quttiirt. 
surivenunn ^ixW Jniiotatore cirua :dl'abbori(la"te r^'ccolln di vimi (iithi 
dal sig. ZHI a Turueiitò iiel Friuli, colle vili prossline al Suolit i; (Va li; 
foglili e l'eiha, e d'altre ìn inezzo a • yiti no» |»otale, avielijtu hnvaii) 
(malof,na, rwiì conlradiliziont! frii i d u e casi. Pmlà in apjìiusso ì| /!,•• 
pcriorio mi ariìcoltj su di una frode, che si suiil line d.ii giiudinifi 
con una dtjlln rasa di Cari co ; uno sui semi dulia A't-'//;;/», quale sii(-
rog.ito tiiilcfijjiii alno sul BorfdiìM; Cynihi»; oiio sui ri/niri //ei- /no-
tcggere lu vili contri) la hi'iiW di pritna^-ern ; uno siipca ditlle (;,v//r-
rianze.-rflcl'^'" " " " vonsurvnzione dulia cni'na Jh^san.^ (\»\\v quali ri­
sultò, che dellaciirne venuta (hil Hìo dt.dla l'iala in liotliylie piene di 
gas acitlo ealliónico si conservò a,s3ai; li(^ne. Così lineila iiilfata nel duu-
tossidii ili azoto; ma questa arrostila avea un sapore ingrato. Una (tota 
del cliimicu Uumas fa vedere essere ottiiiio \'nlco<d Iralto d-dlii radicr 
di. asjudalo tiuilo cmnunc nella Sardegna e nell'Algi-ria, tìi'gue un ai-
tlcolu •Aw i\'\ uiijuetiKlo artilìcìale, del sig, Tìget \'niv iirosduganf le n-
òilrizloni cuslrulte dì l'ruscoj ed Ìl jtigiiipiHR ci»»;l'ipprlìani'i! „ I.i sii^mi-
ì'ì lionuinUlo Canlnrd e chinrico Gr/sffh* clpssen» un privilegio/»«/•/;(/<-
hricare caria a cartone eolla /iOra o celialùsa vegetdbité, ricaiwiia da 
filante non ancora, inipiegale in late uxo^ itoti' che per ronipoira 
un concime colle malarie residue della mddeita Jabbricaziona. Cti-
desia fibra vegetale, con cui i suddetti vogliono sup^plire ai cunei nella 
fabbricazione della carta, è traila dalla torl>4 e cl;i ak^tiie piante accpia-
ticlie, principidinente dalle conrpryc che iu al>l*ou(la(i?;ii tl'ovan.si nello 
acque stagnanti, ed eziandìo Ìn quelle correutì- 1' "'«|odo consiste Jiel-
r isolaro lii cellulosa con quei reagenti qhituici| » (IÙHIÌ souo capaiii di 
spogliarla dalle materie solubili che le si trovaoo associate ; ridotta per _ 
lai modo essa cellulosa a siifUciento purezza, vieu convertita,in caria 
ed in cartone, colf aggiunta talvolta, per Hg[ìr« pjù proutamunto e più 
ecoiioiuìtiamenle, dì un ottavo n ili un declino di (;eiiei ,0 di <;(i|(h; lit-
gore dall'uso e dal tempo, Le acque «d ì sidvfitltì ndoperrili per sepa­
rare dalla torl'a e dalle piante acqualiclie le fdire deslinalo al cariilìeiu^ 
vengono poi meseulate con, malerio terroso calcaree, e lasciate da sé 
reagire per qualche tempo; cmi sifliitto prncedinicn'to otiienst \\n con­
cime orgànico-minornlo assai furiilizzaule, " Heg'iono nel Haperiorìu al­
tri articoli sul principio tlìgestix'u della crii ne a; sulUi hirra casaìiii^a; 
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sullt) admuinie dtìW Accfìdeinhi di ngriuoUum di Torino^ funiimontff» 
i)ltr« (111 «lite inliHM'i cose, reca uti aiticolo suH'niM'i.'/wJrt'jiÉ'fffo pai' mazzo 
dd sql/iinc'ltlJtìiforicii éìtìtlùi/ttìAìc tìlirinnó iiVeiU*re iti nvvcrlt-iixii cii-

lut'O, d i a i(l!ÌCtltriojjlHpC(H'ti coti: C55Ì i l'lÌtH'.lHÌÌl. 

: ÌAoi HIJ:!JÌ.IÌÌÌO ĵyi-essp !*• »>oi litt: Cc3Wt'rt/£>j*e noli^itiniale dui (Uitt. 
0eri) (ir Ctnie^iiniio già; nolo, ed il qunli», conie dtssiiiib, Jiiicogliu qui!-
st'nnno firticbU di ecunomi:» del <Imt. Ziihiiil di Uélluiio, Orn un nuo­
vo £7tì///i^Vo>tì ^iórnnìè di àgricoitùra /inificay esce « Casfile,, i>e*' t** 
pei» rl(?l professore di ogricoÙiira prtitieft, Ótlnvi e thWìhgGpitne Stfa­
titi, (isue, un fogiieUo per scUtiiinnH, e casiix ittiliane lire alto nWanito^. 
liO aBsocin/.iorii si ricevòiio uùclas airij^ciV,/^'t'//' j^?imj(«(o/'« Friulano. 
II prof' Otfiivi é i(uet'|ÌiL'tÌHSÌtÀo elio piifibli'oti iiii lòflnto opuscolo ài 
//fj'rkoIlNra pop0Ìàreco\:lhii\o i sograii di Don Rebo. Il ginrnideltOj.a. 
ffiudicàie! lini ire primi luitiiefi, promette bene} com* ftnicó il progrnrii-
nift, che tende air applicnxione prutìca dctrngricòUufn Sperinienlùle; di­
rigendo il pi'oCessòro il podere speriinmlate i((:;j;reyato idìu càtiadrd di 
ag/'ìcoìiin'ii fondata in Cnsala a sposa daUn PiHmncin. Si comÌMcia ft 
discuterà co! fullì pi'atici HIU mitno in [juéfllo Inioti gionitiletto il prin­
cipio: / redditi netti dalle coHivazioni mmentaìta ò diminuiscono in 
proporziona maggiore iU'i redditi bruiti. Vi sì pitrU thì Ini'orì deilu 
slagiotie col s'isieiìin iciuùo: dti Óófiibwsle nel suo caleml«ri6, nm no» 
copiando, cortic nitri fiinno, i caleudarii d'altri pneai,\ divèrsi per clìmii 
a per metodi'dtii iioslri. Unii serie dì articoli suUii (erre, mostrsno pure 
essere li pr<jÌ't"S3>ore uomo, òhe uuiSco la scjenzi» àlU pralic». 

; ^ ^ ^ ^ ^ % ^ . 

O» c)'(i! lì 7(1 ()il/(', ,(l /a coiir; 

• '.4hl iiu'.it est iourtì.4hI qu' it esl cout'l! 

I,cUl'iii giovani, belle, eloganli, sunsiliill, una piigini'llir an-

l'Iid puf voi ; per voi che il signor Mni'cro eil. io (sia diitio u 

«limili'' owlii ) limiamo d ' i in •nmoi'i) i r più poulico e svisceralo elio 

si possa dar siilln toi'foJ Pcobabilnionlc v' itnporlerfi poco n nulla 

della nostra profeasiòno di fedo; Ina cliV non ìrtglio clié il eiiorù: 

di duo unraiiii dciiràtlssimi, cònio noi siioiio, lion di'bba seiilii'si 

iillriiUii JmpotHOsaniOnté, da quei voslri oecliielli, nasini, bnoeliine, 

, iiiunine, piedini, da Uitlo insoinnia oi6 elio fa parlo, della vostra 

iiiUur(i,corporoa e spirituale. 

Del rimanenle, sia iiomo'non dello, e passiamo a ciò che 

ni ' imporla di farvi conoscere, noli 'Interesso clié prèndo poi vo­

stro avvenire, o nel desiderio di soporvi allegro, felici, garrule, a 

somlgiianza lii.tortorelfò genlili olio assorbono i profuud di pri-

luavera sopra uno slralo ili eiclaiiiini o viole. Ùli! Ub!... non ci 

inanrJiBrebbero elio le armonie celesti, i baci infocati, lo cliiomo 

di corvo, il seno di novo, od altro simili. Mu elio volute, oggi 

sono in limòre : bo vuotato tiualclie biccliiero di Scinnipagna, liO 

doniilto un piiióltoid'ore colla ti'anquìllilJi d 'un fantolino Iniioconlo 

( c a r o ) ; e mi son dostn gajo b roiuantloó da noli potersi dare di 

meglio. Insoniiha dico di yqi, quel che diceva dei convenli l ' a ­

mico Hrofferio alla Camora Pieni!>nlesa,disuori'endo sulla legge del­

l ' incameramento liei loro, boni (Uirba d 'un BrolTerlo e cagna 

d 'una logge.) Mi si propone di adorare tutto il genero femminino 

sunzii disliiùloivo di rango, di etii, di buHe/Ka? Io voto per 1'a-

dorozioné di tulio il genero femiiiininoi Mi si propone di adurare 

un cenl'.nojo di donne? Io voto per l 'adorazione d ' u n cenlinajo. 

i\Ii si propone' di fidiirarne dieci? Villo per I' aiIoiMxione di dieci. 

ìMÌ si propono di:udorai"ne una, sola? Voto per l'ailimr/iouQ dì nna. 

Mi p.ir g i i r d i sentirli tulli i papà, tutte lo maraiuo, lotte le zie, 

tulli i uuirili n l i ev i diranno in-un orecchio: badalo veli! le nias-

.siine di quel signore soh poscole noi libro nero di Belzebi'l. Non 

ci credete; ò un discolo, Un frammassone, un socialista. Pratico 

senio segnala, ha dello ubbie po lcapo , vorrebbe pescare nel tor­

b ido; iu eonclusiono ò Un noniico della piibblimilrauiioillilà. Ed 

io, ictlrici giovani, bolle, eleganlioBiinsibili vi prego di non cre­

derò un 'anca lille inforinazioni dei papi , delle luaiume, dello zie, 

0 dei mariti. Vi confesso i n p a r o l a d 'onore che da qualelio anno 

il questa parte faccio una vita qiiietina quietina ; che ho bruciato 

i liiiri, \iroil)Ui; elte presto fede allo cOrrisiiondeiize , del Corriere 

vieimese, che studio il Codice civile (quantuuquo con poco profil­

ili) e Clio iusoinina son diventalo un diloltanlti doli 'ordino, in 

cappello rolond», in porla sigari di scliiuina, in cravata di raso 

0 si)))r»scai'po di goiuma. Clio più7 Vado in corca di amiuogjiarmi; 

r ultimo passo a cui sì, riduca un uomo 'civile, dopo aver, tentalo 

ogni altro 1110/.10 d ' impiegar meglio il suo tempo. Se sapeste per 

' combiua/.iiine ebévi esistesse qiialclio ragazza da uuitriuinnio, con 

•conio niiiu liorlni di dolo, vi prego a farmolo sapore eolla posta, 

ili .iomnialliiiii. Iinpediiiiénfi dirimonli, graziò li Dio, nnn no tengo; 

1(0 qnalcbo vizieito, ma ed anche qualche buona quajità. Uonque 

ammogliisloml) carino : 0 soprallullo non perdete il| vista quel 

bcnedetlo amillhiicohi dei ecnlo mila liorini. Lf) soii debole«ze,^ 

cappseo; ma ohe volete? certi pregiudizi non li posso proprio 

siiietloro. • 

To' to ' ! vi volevo ,discorrerò dei C-irnevale, a vi discorro 

invece dei falli ,miói. Che raiiza dì .egoismi) sopralinol .Se siole in 

eoilera, facciamo |a pace, .e vi preinelio clic il' ora Innanzi non 

uscirò più dalla càrroggiatii. Sappialo adunque elio, a dispello 

delle Imuilie 0 delle sciabolale che sì scamliian» per fin di bene 

gli eserciti belligeranti della Crimea, il Carneviile ha coiiiincialo 

a s p a n d o r o i suoi beiieficii onclie nella nostra Penisola, lo quale 

dallo Alpi al Faro niauìfesla coi più ovidonli segni la longilodiuo e 

bilìliidino della propria folie(ti\ A Milano si terranno, leihpo per-

mellondo, dei niagnìlici balli nel gran teatro dulia Scala, A Roma 

si slan facendo i soliti preparativi per ricreare in uiodo lecito 0 

convenevole i signori discendenti di Fabio Massiaio e di Coriolono. 

Ji Venezia si prosagiscc che le fesle del Riiloll", dell'.\jioll|iico e 

ANiNOTivrouiì FUlUL^^o 

ilella l'cnico riusciranno brilloulissimo, 0 ebollii Popolo accorso in 

inasso sulla piazza di .Saiv Marc» farà posare nella bilancia dei 

desllui oiiropci il suono de' suoi piftui;! 0 delle ^Suc^ grilla.; In 

ùnavpiiroìa dapporliitio si iiKivvedo con odilieanlo alacrità a pro-

vai'ui ' che I' iioiim .è: . i i i rdn ìd ragionevole,,(Idillio : di llbei'o 

arWlri» e ciipace (li riigglniigero il piii a l lo . grado di per-

fitzinne possibile. Perciò ò necessario ^ elio anche noi ajlrl , noi 

nòstro piccolo,; ci diaino. lo niani alturno per portare la nostra 

pietra all'udilicio della comune osultanzo. Voi, elio siete liiggorò 

comò lo fai^failo, urmoniebe conte lo coriló il' un; pionoroflc, volut­

tuoso conia i sógni del pellegrino oddurmenlalo, sulla riviera ili 

Genova, dovelo voi por lo prime insognarci la via da porcurrore, 

|a bandiera da spiegare, lo armi, do couiballore. Approliltale del 

viislro mese ili regnò: siato.;caprlcdoso, fantastiche, irrcqùielui 

Vendicatevi una vòllo di questi uohiini che pì'cteiiderebbcru tonorvi 

soggetto ai loro :talenti malvagi. Indebitateli: fin sopra ì enpollì 

A'orsolo sarta, lo modista,, il.caizolajo, il clilticagliui'o, il ciinfci. 

tierc.. Fateli ballaro qùiiidicì;ig'iorni;,di sèguito, ballar collo gam­

bo, col cuore ii colia testaj Sballar di giorno e di nolie, in casa 

0 fuori, in lutti i . s i l i , in luliia l ' o ro , in. tul l i , i ;niodi , sunzab i -

soiar loro un sol niiiiuio da l i raro il fiatò, Sienocniiirelli a versar 

sudori a lorreiiti,; in ulaniera olle, al presenlarsl delia,quaresima, 

li posslaino scorgoi'e, in uno '•[ statò di lotlilo abbaiiliiiunio,, senza 

polsi, senza colori, senza speranza di riacquislar^'piii mai la; prl-

initiva salutò. •Vendicatovi,in,carnevale, vi ripeto,dello nojo cb'eSsi 

vi procacciano nello allrC slagioni del l 'anno. - Soggiogateli colla 

potenza dello; vostro iitlralllve, delle vostro seduzioni, dello vostro 

promesso. Fa locbt ì perdano il loinpo, il cervello, 0 lo borsa, 'l'i-

ratevcli dìelro conio tanto capre, abbacinatoli, inebbrialell, e s o -

pratluttp ingannatoli. Tanfo volto essi ingannano voi, elio giiistiìsia 

vuole siano retribuilì con uguale iiioneta.: 

Ob! porche mai i| signor,Murerò ed io non abbiamo, quindici 

(inni d i m e n o , un cappello eftdiM, un poucinllo bianco, .un^racA-

pan ' , e qualche pajo di guaiilì coi bottoncini di luadreporlo? Por­

cile mai lo noslro gambo, sono elleno divcnliite iuelte a provarsi 

nor gran circolo della Salii. Màniii? So noi avessimo i: quindici 

a n n i d i meno, lo;gambc, il, coppol Oibbm^ il pimcìotto bianco, il 

/Vuc/i pare'j 0 i guanti coi bottoncini, vorreimno venire, córrere, pre­

cipitare sulle Vostro orino, stringervi tutto id nostro : scilo, e bai-

lare con voi e per voi sino, olla perfetta coiisumaziona delle no­

stre forze.. Ma pur troppo, dobbiaUio iiinilaro,lo.noslro proteso; 

parto per colpa nostra, 0 parlo per colpo vostra.. . . magari co.sl no. 

Allegre .... Allegre .... Allegro .... • 

On crie à la villo, à i a eour: 

Ab! qii ' il est court! . \ h l q u ' il est courl! . 

Taluni imbecilli Q pregiudicali, elio bau. seiiiprò In bocca 0 la 

valle di lagrime, ,0 i tempi diflicili, 0 lo imposto sulla rendila, 0 

la crittogama dello viti, 0 la dignità dell 'uomo, vorrebbero nien­

temeno clic riduryi alla critica posizione doi poveri ;zoecolaiili 

cjie Iran dala oddio al,mondi), alla eàrne ed al demonio. Quanto 

a me, sòh^ di 'avviso ohe il mondo, in ispccie nell 'anno 1855 , 

vada preso 0 considerato piuttpslo comicoinonlo, ohe tragieaiiienle; 

0 elio la carne non sia poi <iUella brùlta.edabboiUinevijl cosa che 

i venerandi fingono, inassiniò s ' è di buon loglio. Diinquo godiamo: 

facciamo conoscere a messer Carnevalo, che s'egli è degno di discen­

dere ad abitare fra; noi co' suoi pagliacci, slenlorolli, 0 mtiselipro 

d'ogni colore, noi puro Siamo degni di apr i rg l i lo braccia col)'on-

lusiasmo dei, trecento Sparlaiii alle Termoplli, Infalli qual inolivi) 

ayressimo di non star contenti, cònlcntissimi, ,0 di non xantare col 

poeta del Popolo francese. ; 

On cric à la ville, à la ceiir;. 

Ab! qu il est court! Ab! qii', il es t .cour t ! (?) 

Nulla ci manca, nulla ci rosta a, desiderare. Abbiamo la si róda 

ferrala su cui corroro a nostro diporto.. Abbiamo il telegrafo per, 

eomiuiiearci le idee munito ;dol »isto ed a|iprovate. Abbiamo il 

gas, por singolare tratto di beneficenza e di aiinegazione della 

beneiuerita società illuminante. Abbiamo scuole di vario genere, 

dove mandare i nostri figli a divontnro buoni cattolici e buoni 

sudditi. Abbiamo i l l o l to da cui ; 0e ra ro qualche. risorsa noi casi 

disperati. Abbiamo il Monte (li,^ielil a cui ricorrerò nei moinonli 

scabrosi del nostro niinistnro delle finanze. Abbiamo la. Roggia nella 

quale, con permesso del superiori, buttarci dentro a d i e c i ore di 

notte, per,procacciare ai nostri concittadini il beneficio di occu­

parsi di noi una settiiuana con singolare pcrseveranzii. Abbiamo 

lutto, infine, ciò che basta a costituire una persona pulita, conio-

da, ben collocata, e meglio pasciuta. ; Si può dire di vivere, coi 

piedi nella bambagia e colla testa nel sacco. Ob Carnovalo.! Oh 

Carnevale! , , < ' 

On cric à la ville, à la cour: 

Ah! qu' i l ' e s t ' cou r l ! Ahi qu' il est court! 

PASQUINO 

Vdine i Jfahbrajo. 

Sabbato sera la Conipagnia Goldoui' rappresentò il Cuore ed 

Jrle, in cui favore il nostro pubblico' era prevenuto da mollo 

tempo. Il teatro d' ordinario poco frequonlalo, quella sera' accolse 

buon niiiiioro di spollalori, che prestarono cinque oro di atleu-

zione alle seUe parli in cui si divido questo lavoro, dol signor 

Fortis. I..a Cmupagnia recilò con tulio l ' impegno 0 colla maggiore 

diligenza di cui 6 capace; 0 vanno lodali in primo luogo, il sig. 

Storiìi elio seppe rendersi inleressante nel personaggio , piulloslo 

ridicoiu i|ì Av"Wo, e io signora Alccsle Uose che sosieniio la 

p.irle fidicosa di Cubriella con buon successo, ,Siil iiicrilo del 

di 'a inma(rbe alcuni giornali giudicarono con Iroppiv eninsbisino, 

od alcuni altri con troppa acrimonia ) ci riportiamo a qiiaiilii scris­

se i 11 prnpnsilii iin nrtsirn'Corrìspomlcnte di fr'mio-noìP,-Sminili-

loro Frfùiiiim del 1854, Hayvl in qiieslo composizlnuà ilililtò lii-

gognò,;.o niiolllssiìua tlisposizìoilo n 9flrivei'e;;pol teatri); havyi delio 

sfaritn d' iinmàgini 0 di foriuu piaceiiti; hnvvl dell'olìulln;iioenléo! 

baVvi in|liio,;!i pfostiglòj; eniVn, tanto facild ili scriltoi'iJdraihmotici 

dtóli.'inì, diiSììt ir feriho il pilbblìcn per:niolió:orC) senza che si 

annoi ò s'odilornielllìi Cosi : non putronimu lodare; lo, porli poco 

digjiitoSe ,ii cui si fanno discenderò dna uomini ; della poflnlicdi 

Fedòrlc»;I!;;d;dì Vplliiiré, Non poirenmm lòdari) la ;»ovi'ubbondai)za; 

dii; paròle,"H =«ciipito dell' azione^ che .va lenta lissiii. ;Niin polruliluiii 

lodiiro aleiine ' invui'iisimiglitiniii!, cbo: ci portano ia dirittura ' dal 

campò: della, iìhaiono dramuiiillca in quòlló. della fiivplujòdel; pro­

digi.: Jfon potreiiiniòinsominu,lodare,, ehti il, sig. Furtls trascuri 

troppo.nol silo di-amina;quella (isonoitiln ituKiina, tpiei Caratléri 

nazionali da cui non ù bona olio l 'nr io noslru' si a|imili|iii,,D(ip(i 

tutto quesb) ci: rallegriaiiio di vedere, i n i n o z z o allMivvilinieiilo 

ih: cui giaco 111 Ilnlia questo roiiio della patria lollcralura, di ve-; 

dor, dicunno,. qualcho prova di, quanto son; siiscettìbili' i .nostri 

giovani ingegni, 0 come:il l'auso 11 accolga a ' fes lòggr con. quel-, 

l' amore che a buon diritto si meritano. 'Doiiicnlcn.la Coinpagnui 

rappresentò DUpti ile lajii 0 l'asieUt» dC/^tetoic, azionis:trai­

la Uni romanzo. d!Azòglio ; ilutiedl, ii Quallrà Mài0ki ùel (iól-

don i ; 0 Hiarlodl e niorcordl, di nuovo II Citórt tóv^rte/, Ul.vi'-

dendo.nu la ropprosoiitàzionq 1"; iluq sorOi /Giò;: non approviairio 

por diversi inoli.vi, non ultìuio dei, quali il rispetto^ chi) si devo' 

alla volontà dell' autore. I b s i g , Fprljs più Vqlle protestò,contro 

la recila del suo lavoro in due sere. Ed ha ragione. Qucstii sera 

avrà luogo la Iréhelìciala della prima ni t r ico Alccsio, Duso. 

•'•'."•''"••'DI i^tÉm ztmxs'ÉTl^ •••••'•: 

Seinpro desidoriilo: 0 'gl'udito comparve: lòslù ifi:S/( 'oKc 
del nostro pootn Wiilutii), clip nel '1855 ragginnSe; «osi la 
rtó;((i(W(oi/es(H(« «Hftrtte. Lo :s(iiril;o ciiigt 'miimoticolwiiia 'COtiiB 
di cuusi t i i lo i l silo ,;ti'ntto iiiii ,cnriittci'isti,co,; ma; :no i , ;ointU)i-. 
zlaudoltf, noti; vOgliiinttvsfioruflo, . p e r ; liuti: ..logllorc ni, li^tlori 
i l piacerò (lolla : novità, l 'iittnviii ilii'pmu, olie la;., ricorctt ,di 
tesori 0: la caccia tji: tp^^tatnunti LSOIIO i'ra, le , posti i i u i l i e l l o 
di qiicst' iiriiio., Ivp siiiiorlie màtt le , .dcll^u^iiio, obe ' s i ; c rede 
diveiiulo riw'ù ili uno di .questi co'nipótiimsinli soni)- i i i ' i i i i 
modo (lescriUo, clip il poe ta sViiinnb.U: lino 'alili; sìitiraSciyilb. 
So mai noi sapessovp'irticòfui fiicciami) cónuatséro a j A r r i u l d o 
.Fiisinato pd al l ' i l lus t ra tore Monti, c l ip ;^Vròf ic t j i ' d l l t aa l t c ìw 
la loro visita; al Fr iul i dplli) -scoi 'so ' iinliinn«,;:Ei',:iojiiiiijn i l 
racconto del rinrresco pli' ebbero a casa sua con ; ques t i , diio 
versi, elio, avranno .proprio gusto, di IcggPfO subi to / : siiWtói 

• Po okoin là Hill l'àiast, sui cops,te/cprt, ' .. 
In fili v-hestuffi'0 ju mandai tol'oft.' ., 

(/( eccidkiitfi (/iialità, lìolli; primark fahlirioìfe. nimoiiali : cil 

eMeve non vmlibili al iSeijnzio di Profimerìc, di Santi) Ciaii, 

in calle Bm-hìii'ia., 
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